. Dbi Abragmo Ortelio . AT £ 1 4
& apprefo la Cirea di Stetin sbocca nel Mar di Suer
tiadetto il MarOnemale cedein bene 2a di ¢o;
trade , & di fabrichie ,in politia , & cuuléa alle pﬁ
belle Cnt.’{ d’Alcmdgna vifono molte alzre Cieed ,
&villagsi , & Ii popoli fona quafi eutti ricchi ¢ ve-
dendofi j contadini andare almercarod Vratislauiz
‘ con formiaggio , butiro’; lagee;; fruceci , & altre cofe
per. vcndere veﬂm di veluto con colfane d’oro al
colle, come gennl huomiini : lagemze bionda; &
ben dnfpoﬂz , inebriano facili ente,‘&attendono
mottoa banchem vi fono publichi paflar t falatia-
ti idalli commmuni, che a {uén di corno gauocanam‘
| pnaziaogm fortedammaﬁ & poi. li menano alla
paﬁum nmenano A cafa ¢ il paefe produce pocar
vino, ma ne riceiono di Morau:a,& Vagheria.be~
Véno ordinatianiente Biera, della quale ne fannd
d’'vna forte ; che cliiamano Sceps di tal forza,
che fi potna parangonarel quial {i voglia
vino gigliarda : patlano per Io pik
Alemano , maﬁime nelle Cit-
td, & in afcuni luoghi
parlano Schiauo-
ne 5 0 Po- e
Iacco.
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